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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giscard annuncia 
l'esperimento 
della bomba N 

I l trava annuncio dato lari da CUcard. Natia 
•uà contaranta (lampa II presidente ha accen
tuato la lina* dalla autonomia europea, ha criti
cato la proposta di Carter par l'Afghanistan, ha 
annunciai* un nuovo viaggio a Varsavia. 

I N ULTIMA 

Una pesante manovra fiscale per tamponare le falle dell'economia 

Puro coipo di redditi dei lavoratori 
Si vuole tagliare la scala mobile, aumentare Uva e la benzina 
e perfino imporre una tassa quotidiana sui ricoveri in ospedale 
Il consiglio dei ministri annunciato in un primo momento per domani è stato rinviato al 2 luglio - Si pensa di congelare due punti di 
contingenza - La fiscalizzazione degli oneri sociali di cinquemila miliardi - Il rincaro del carburante fra le cinquanta e le cento lire 

Questa 
governabilità ? 
Le elezioni sono davvero passate. E' passato il mes

saggio incoscientemente ottimista lanciato dalla DC del 
preambolo sulla « nuova stagione dello sviluppo » da affi
dare a una spontaneità imprenditoriale liberata dai lacci 
dello « statalismo ». Questa promessa demagogica, per la 
verità, non ha pagato. Ma dietro di essa c'erano due anni 
di non governo, di cinismo politico e irresponsabilità so
ciale: c'era la scelta della DC di chiudere il capitolo della 
politica di solidarietà e così liquidare quanto era stato 
attivato di strumenti di programmazione, di rapporto co
struttivo tra guida politica e movimento sindacale, di coe
renza tra le misure d"immediato risanamento e l'indirizzo 
strut turale. 

ROMA — E' peggio del previsto. Le indiscrezioni dei giorni scorsi non riuscivano ancora 
a dare II senso della durezza antipopolare delle misure di politica economica del governo 
Cossiga. Un taglio di due punti alla scala mobile, benzina più cara di SO o forse 100 lire, 
aumento dell'Iva e introduzione di un ticket giornaliero sui ricoveri ospedalieri, fiscalizza 
zione degli oneri sociali, questi i provvedimenti che il go\erno sta predisponendo, non senza 
contrasti fra i ministri e i partiti della maggioranza Divisioni che si sono acuite durante 

la riunione interministeriale, 
, ., ieri a Palaz.zo Chigi con Cos-

| sma. C'erano 1! ministio del 
Bilancio, La Malfa, del Te-
Miro Pandolfi e ancora gli al
tri ministri economici Revi
glio. De Michelis. Bisaglia. 
Foschi e del Mezzogiorno Ca-
pria. Il risultato è che il con
siglio dei ministri, già fissa
to per sabato, per esaminare 
i provvedimenti di politica e-
conomica. è slittato al 2 lu
glio. Il giorno precedente. 

ì martedì 1 luglio il governo 
| incontrerà sindacati e Con 
I fmdustria ai quali presenterà 
! il documento redatto dai mi 
! nistri economici. In un comu-
! meato, al termine dell'incon-
I tro. il governo si è affrettato 
j a dire che « le anticipazioni 
j di stampa finora apparse, 

non riflettono il contenuto dei 
provvedimenti esaminati ». La 
smentita arriva for^e un po' 
tardi, dal momento die ci ave-

{ va pensato più \olte il mini-
i stro Bisaglia ad anticipare al-
j cimi contenuti del « piano > 
, govenat i \o . 
i In che consistono le misure 

Nel tripartito [ In risposta 
è già scoppiata j 
la «bagarre» 

Tumultuosa riunione dei ministri - Divisioni 
nella DC • PRI a consulto - Imbarazzo nel PSI 

E così la spietata realtà avanza, ora. il conto. La teoria 
del galleggiamento, cara al neoliberismo preambolista e 
a certa neocultura che si dice di sinistra, è diventata in
dirizzo di governo nella forma di una programmatica as
senza di programma. Non si sono neppure sfiorati i nodi 
delle contraddizioni strutturali , si è andati al « summit » 
di Venezia senza altra idea che quella di combattere l'in
flazione con la recessione, il r idimensionamento della do
manda interna e della base produttiva. Come meravigliar
si se, su questo sfondo, fasce di alto capitalismo a\ anfa
no 1* loro pretese ricattatorie verso i lavoratori e lo sta 
to'.' Essi non fanno che rendere esplicito ciò che il gover
no mimetizza con la formula dello stato d'urgenza e cioè 
far pagare tutto ai lavoratori ponendo il ricatto: o un 
colpo al salario e all'occupazione o svalutazione. 

La nuova stangata che si annuncia, in contemporanea 
con la minaccia di licenziamenti nella famosa « industria 
trainante ». è la prova del deserto che si è fatto nella stra
tegia economica e nei rapporti politici. I sindacati non j all'aumento dei prezzi al con 
sono stati finora consultati (saranno « ascoltati » a poche \ surao. compresi quelli dei be- ! 
ore dalle decisioni governative), il che è. allo stesso tem- l '« che sono nel « paniere * 
pò, un'ammissione di t imore e di arroganza. Non ci si è j s " l quale si calcola la con- ' 
neppure posti realmente il problema del consenso. Qual- . tmgenza. j 
cu no spera di affidarsi al fatto compiuto e alla beota spe- ' A <] l i e s t o P u n t o scatta, la t 
ranza che cosa fatta capo ha? Illusione! Nell'Italia 1980 j seconda parte della manovra 
anche solo pensare di colpire la scala mobile tanto più governativa: « s t e n t a r e », ! 
quando non si è capaci o non si vuole ricercare un accor- ™ n l"? Provvedimento legista- ; 

. , . i *. » - J - - » tivo, 2 punti della contmgfn-
do di fondo su una reale strategia di r isanamento e pura JA ( - a m m j , i a r d i d f u_ 
provocazione, e sfidare il movimento operaio introducen- r e ) j . . t r a t l a d j . 2 . . 
do una inammissibile deformazione autoritaria nel rap- c h e dovrebbero maturare per ! 
porto con es»o. . e f f e t t o dell'aumento dell'Iva. , 

C'è ancora qualcuno che osi interrogarsi sulle ragioni ' C'è anche un e>plicito ricat- i 
de! nostro stare all'opposizione? Che osi considerare stru- j to. Il congelamento dei due ' 
mentale, o frutto di un ripiegamento verso il passato il 1 punti durerà sino a quanan : 
n o m o giudizio di pericolosità su questo governo? Ecco le j sindacati e Confindustria :ion 
p>ove: abbiamo solo guardato ai fatti, non ci siamo fatti i avveranno una trattativa per I 

ROMA — Il governo ha pre
ferito prendere tempo. La 
riunione interministeriale di 
ieri ha decido di spostare a 
mercoledì il consiglio dei mi
nistri che domani avreb
be dovuto decidere la « stan
gata ». Una scelta diploma
tica per far raffreddare il 
clima, arroventato dalle indi
screzioni dei giorni scorsi? 
Oppure contrasti interni e su 
questioni di fondo? Forse 
luna e l'altra cosa insieme. 
Fatto sta che ieri si sono 
.succedute riunioni, consulta
zioni, battaglie a distanza. 

scioperi 
assem blee 

Si sono fermate molte fabbriche del nord 
La FLM propone uno sciopero generale 

attraverso 
agenzie. 

dichiarazioni alle R O \ ! \ — Da Torino a Mi la 
no. a Geno\a, Venr / ia . F i -

UlW dei protagonisti è Stato \ renre, Napoli è tenuta una 
il ministro del lavoro Foschi 
il aitale ha detto di essere 
contrario alla svalutazione (e 
ciò pare sia in linea con gli 
altri suoi rolleghi), di non 
volere il taglio della scala 
mobile e che un eventuale 
ricorso ai licenziamenti da 
parte della Fiat sarebbe in
giustificato. Su questi due pun
ti. invece, molti suoi rnlle-
ghi la pensano in modo net-

(Segue in ultima) 

ri«pn«ta energica e immediata 
dei lavoratori al preannun-
rialo piano del governo di 
« raffreddamento » Helld «ca
la mollile. Fin dal mattino dì 
*nno «Mite fermate del lavoro. 
assemblee, prese di po*Ì7Ìone 
rnn ordini del giorno e tele
grammi. arrompagnate dalla 
rirliie*ta di tra«formare lo 
«riopero di 4 ore dell*indtl«lria 
in programma per il 1. lu
glio, in sciopero generale di 
tutte le categorie. La «te*«a 

richiesta è «tata fatta alla se
greteria unitaria Cgil . C.ì-I, 
L'il ila sindacali di categoria 
come la F L M e i lessili. Una 
grande mobilitazione c'è Mala 
anrlie negli scioperi di l'orino 
dei la\oratori del settore del
la gomma (ha parlato Sergio 
Gara \ in i ) . 

Una risposta ai molti e 
drammatici problemi «olle\ati 
dalle misure che il governo 
intende adottare, verrà *lHma-

dalla conferenza «lampa i ne 
dei segretari generali della Fe-

(Segue in ultima) 
' contenute nel « piano »? Base 
1 di partenza del provvedimcn-
i to è una consistente fiscaliz-
; /.azione degli oneri sociali. Si 

parla di 5000 miliardi che lo 
' Stato trasferirà alle imprese. 

Per finanziare questa opera
zione. il governo aumenterà 
le imposte indirette: le ali-

! quote dell'Iva verrebbero uni-
; ficate. verso l'aito, in cinq.«e 
i fasce (invece delle otto at-
i tuali). Ciò naturalmente im

primerà una ulteriore spiiua 

Conclusi 
dopo 54 

interventi 
i lavori 
del CC 

ROMA — Dopo due g io rna te di In tenso d i b a t t i t o 
sul la relazione p r e s e n t a t a mar t ed ì da A r m a n d o 
Cossut ta . i lavori del CC e della CCC del P C I 
si sono conclusi ieri se ra a t a rda ora con un in
t e rven to del segre ta r io genera le del P a r t i t o . En
rico Berl inguer , di cui pubbl icheremo il resocon
to d o m a n i . La discussione che. alla luce del l ' ana
lisi dei r i su l ta t i e le t toral i , si è a r t i co l a t a sui p iù 
u rgen t i problemi politici e sociali, ha a f f ron ta to 
i nodi di fondo di una s t r a t eg ia di r i n n o v a m e n t o 
del Paese . I n ques to contes to . ì c o m p a g n i inter
venut i nella discussione h a n n o ana l izza to i ter
min i in cui oggi si pongono ì r appor t i t r a le forze 
di s in i s t r a e con la DC a n c h e in presenza di u n 
governo i n a d e g u a t o ad a f f ron ta re le d r a m m a t i 
che scadenze i n t e r n e e le acu te quest ioni di poli
tica i n t e rnaz iona le . E' s t a t a so t t o l i n ea t a la giu
stezza della fe rma opposizione c o n d o t t a da l Par
t i to c o m u n i s t a e la necess i tà di un i m m e d i a t o 
r i lanc io della b a t t a g l i a di massa sui nodi del la 
crisi, e della in iz ia t iva mer id iona l i s t ica per supe
r a r e la s p a c c a t u r a nord-sud di cui a n c h e il voto 
è s t a t o ev idente t e s t imon ianza . 

Pa r t i co la re a t t enz ione la sessione del CC e 
della CCC h a n a t u r a l m e n t e ded ica to ai p roblemi 
della cos t i tuz ione delle g iun te locali e regional i , 
sul la base dei r a p p o r t i di forza d e t e r m i n a t i da l 
voto dell '8 e 9 g iugno . A dare il senso della ric
chezza e della ampiezza del d iba t t i t o bas t e r à d i re 
che , nel corso del le due g iorna te , ben 54 compa
gni h a n n o preso la pa ro la . 

Nella m a t t i n a t a di ieri e r a n o i n t e r v e n u t i 1 
c o m p a g n i Ricc ia to . U n a Fibbi. Petrucciol i . Sa*i-
dirocco. I m b e n i . Fumaga l l i , Macaluso. Par i s i . Na
po l i t ano , Lupor in i e N a t t a . Nel pomer iggio h a n n o 
preso la paro la i c o m p a g n i Sensales . Gabr ie l l a 
Mascia . Rosse t t i . Trivell i . Ran ie r i (di cui riferia
mo oggi gli i n t e r v e n t i ) . F a n t ò . Cervet t i , Monte». 
soro. Occhietto, An i t a Pasqua l i . F ieschi , Tortorel-
la. Novelli. Pecchiol i . Milli Marzoli e F e r r a r a (1 
cui in t e rven t i pubb l icheremo d o m a n i ) . 

ALLE PAGINE 7, 8 E 9 

La Fiat annuncia: licenzieremo anche al Sud 
Proteste alla Sir. Per un anno gli impianti gestiti dall'Eni 

abbacinare dalle formule. E' un bene per il paese, per i ; 

lavoratori, per le stesse forze che nella maggioranza ne«a- • 
no un indirizzo di conservazione e di restaurazione, che ! 
vi sia questa opposizione comunista, che non è faziosità ; 
ma precisa assunzione di responsabilità e lotta per il 
meglio. | 

Ci chiediamo come, in tutto questo, si collocherà il ' 
partito socialista, come si collocheranno le forze avanzate 
della DC. Sì. è drammaticamente aperto il problema di ì 
un confronto e di una maggiore unità a sinistra Con per
severanza e spirito aperto, con il rispetto delle diversità \ 
ma su questi nodi e non su astrat te tavole di dottrina , 
occorre misurarsi e. se possibile, accordarsi. E' qui e su 
questi nodi (indirizzo economico, indirizzo internazionale i 
che si affronta il problema della governabilità e si costrui
sce una sinistra di governo non subalterna, all'altezza 
della sfida. E che tutti si giuocano, sul campo, le proprie ' 
ambizioni di « centralità ». I 

la revisione dei meccanismi 
della scala mobile. Come è } 
noto ci sono diverse proposte ! 
per modificpre questo s 'm-
mento di dife-a del sa lano: ' 
ma quella che il governo scm • 
bra preferire l'ha fatta il M 
masg'o il governatore dtlla ' 
Banca d'Italia. Secondo Ciani- I 
pi occorre rivedere il * pa- . 
mere » della contingenza oer , 
recidere il legame della sca
la mobile con l'imposizione 1 
indiretta. 

Gli altri punti d'attacco del ! 
« decretone » gov ernativo — ' 

m. v. : 
(Segue in ultima) j TORINO — Opera! (folla Fiat all'uscita di una dai turni di lavar* 

ROMA — La F IAT vuota II-
cenziara anche nal Mezzo
giorno. Lo ha nuovamente 
confermato ieri durante una 
conferenza-stampa, il dottor 
Annibaldi, braccio destro di 
Agnelli. La strategia è pre
cisa: « Elimineremo di volta 
in volta la manodopera ecce
dente di quegli stabilimenti 
che producono modelli non 
più richiesti sul mercato». 
Quindi sono in pericolo i 
posti di lavoro a Termini 
Imerace, a Sulmona, a Cas
sino. « Del resto — ha ag
giunto addirittura Annibaldi 
— in quelle fabbriche abbia
mo assunto più gente di 
quanto ci fossimo impegnati 
a fare». Il manager F IAT 
dopo questo drammatico an
nuncio ha ancora una volta 
respinto il sospetto di una 
manovra strumentale della 
azienda: siamo in grave cri-

; si. ha ribadito, e intendiamo 
uscirne cosi, confermando, 
oltre ai licenziamenti di 

j massa, la richiesta di svalu-
j fazione della lira. Un modo 
! singolare per respingere i so-
; spetti sul nuovo corso deciso 
i dall'azienda torinese. Oltre 

alla FLM. che sempre ieri 
j ha replicato con una dura 
I nota, una grande risposta 
i operaia è venuta dagli scio-
I peri che hanno interessato 
j ieri — per la trattativa di 

gruppo — tutti gli stabill-
, menti torinesi: Rivalta, Mira-
: fiori. Lingotto. Stura, a le 
t altre fabbriche hanno ri-
i apoeto all'so-90 per conta 

i 

« Una radicale rimessa U 
discussione di un quadro d 
rapporti sindacali, sociali < 
politici »: questo II giudizi) 
della FLM nazionale aulli 
svolta della F IAT. Non soli 
l iberti di licenziare, ma gc 
verno assoluto della manodo 
pera, solo perché — prosegui 
la nota — gli attuali rap 
porti vengono ritenuti In 
compatibili con le scelte ori 
vate della F IAT. L'FLM giù 
dica duramente anche la so 
stanziale coincidenza del di 

j segno F IAT con le sortiti 
del governo sulla scala me 

> bile. 
! Intanto, lari, Il ministro Di 
; Michelis ha avanzato atti 
• Camera la sua proposta pei 
, la crisi del gruppo S IR: «a 
I stione fiduciaria degli fm 

pianti, per un anno, all'ENI 
, che dovrà mettere a punto I 
> piano di risanamento; costi 
; tuzione di un polo chimici 
I ' pubblico attorno all'ENI a d 
j uno privato attorno atta 

Montedison; provvedimenti 
! entro la metà di luglio, pei 
! il consorzio S IR, che dovri 
. continuare a gestire la al 
' tuazione debitoria dal grup 
j pò. Sempre ieri, cono conti 
I nuate le manifestazioni a al 
! scioperi dei lavoratori de 
j gruppo In Sardegna e a MI 
i lano. dove un corteo di lavo 
! ratori ha sostato nella sta 
! zione centrale ottenendo ©fu 
j daqli altoparlanti ventasi: 
: diffusa la notizia della me 

bilitazione. 
1 ALTRE N O T I Z I E A PAQ. I 

•SÉ* 

non sono morti non sono vivi: dove sono? 

C U TUTTI i giornali di 
^ ieri anbiamo trotino 
indicata in 3 000 3^-0 mi 
bardi la cifra che il oo-
lerno qiuaita mdv-pcn^a-
b'ie per far fronte aue 
grans^ane difficoltà in LUI 
ottiiulmcìite si dibatte 
.Yon stareiìio qua eterna
re i modi rorj i quali si 
pen^a di potere raccogliere 
(questo denaro, sta perche 
sono tuttora in discutilo 
ne. sia percìie non siamo 
in grado, nella nostra in
competenza, di darne un 
giudizio ragionato. Mode
stamente noi siamo, a mo
do nostro, dei poeti, e 
quando sentiamo dire, o 
leggiamo: «3000 miliardi » 
la nostra anima di finan
zieri. che d'altronde non 
esiste. rimane impassibile. 
mentre la nostra memoria 
su^ulta Questa cifra non 
ci e nuoia dove e quan
do abbiamo già sentito 
parlare di 3000 miliardi. 
quanti ne occorrerebbero 
sul momento al governo? 

Il ricordo, com'è proprio 
drlle reminiscenze porti 
che, ii fa luce m noi at

traverso nebbie iridescenti 
e fuggevoli• in un giorno 
lontano Vmg Rovelli, pa
drone della SIR. ottenne 
gran parte di un prestito 
di questa precida misura 
(cosi fu sempre detto e, 
che ci risulti, non fu mai 
smentito» dal dottor Piga, 
allora presidente dell' 
lapt Ebbene: di quei sol
di e di quei personaggi 
non si e mai più saputo 
nulla Dov'è Rovelli? Dov'è 
PiQa"* Dove sono finiti 
quei so/di' Questo è un 
Paese dal quale ogni tan
to qualcuno scompare la
sciando dietro di se rovine 
immani- Ursini. Rovelli, 
Piga, Cefts dove sono? E 
chi ha mai più chiesto lo
ro i miliardi di cui avreb
bero dovuto rispondere? 
A un certo punto, come 
su una lavagna magica, 
i toro debili e il loro pas 
sato. ancorché recenti ven
gono cancellati Se abbia
mo voluto vedere un Sin-
dona in galera, l'hanno do
vuto prendere e mettere 
dentro gli americani Fos
se stato per noi Stndona 

era ancora ospite pagante 
di un lussuosissimo alber
go neuuorchese e la sua 
estradizione m Italia era 
ed e data come molto pro
blematica Insomma, for
se non lo vedremo mai 
pia 

Siamo nel regno del te 
ombre Gli uomini che an
diamo cercando non sono 
morti, non sono vivi, sem
plicemente non esistono e 
noi non li cerchiamo. Pe 
ro Rovelli quei 3000 miliar
di li ha presi e ora che ne 
avremmo urgente e tndila-
zionabtle bisogno, pena la 
disoccupazione e la fame 
di migliaia e migliaia di 
lavoratori, lui è scompar
so e con lui i suoi allegri 
finanziatori. Ct place im
maginare che siano m 
una nfazendan africana, 
ospiti di Cefts, e h ve 
diamo a cavallo, felici, pa 
rare una mandria dentro 
gli steccati. Molte, troppe 
volte. Vappropriamone ha 
fatto tutt'uno con i pa
droni. 

Fortebracclo 

Clamorosa dichiarazione di Morlino all'assemblea di Palazzo Madama 

Il ministro ammette: «Sapevo che Amato era in pericolo> 
Il giudice al terzo posto nell'elenco dei magistrati più esposti • La compagna Tedesco denuncia l'irresponsabile inerzia del governo 

id di Prima linea 
sul treno pendolare 

Un commando di Prima Linea — sei giovani e una ra
gazza — ha bloccato ieri mattina un treno di pendolari 
che fa servizio tra Bussoleno e Torino, nella bassa vai 
di Susa. I terroristi, saliti sul convoglio, hanno estratto 
da due pacchi che tenevano sotto il braccio, un mitra a 
canne mozze e un fucile. Prima hanno disarmato una 
guardia giurata e poi costretto i viaggiatori a prendere 
un volantino. Uno di loro ha quindi tirato il freno di emer 
gema automatico. Gli assalitori sono scesi dal treno nella 
7ona di Perosa di Rivoli dileguandosi a bordo dì bre auto- ' 
mobili che li aspettavano. Nel trasbordo hanno ' lasciato 
cadere una bomba a mano. Nella fate: il tratto di ferrovia. 
dove è stato bloccato il treno. A PAGINA S 

ROMA — Il giudice Mario 
Amato, assassinato a Roma 
dai farcisti, compariva al 
terzu posto di un elenco di 
magistrati particolannente 
esposti ai colpi del terrori
smo. L'elenco era stato pre
disposto dalla Procura della 
Repubblica prima e dalla Pro
cura generale poi in accordo 
con l'autorità di pubblica si
curezza. Questa clamorosa 
ammissione di responsabilità 
nella mancata protezione di 
un magistrato è stala resa da
vanti all'assemblea di Palaz
zo Madama dal ministro di 
Grazia e Giustizia Tommaso 
Morlino. proprio quando la 
protesta dei magistrati si in
tensifica a Roma e ai estende 
in molte città italiane. 

Chiamato a rispondere ali* 

• interrogazioni presentate d i 
; numerosi gruppi. Modino lai 
. parlato in un d i m a teso, t 
; alla fine del suo discorso m 
' ha t trovato nessuno — nem

meno tra i de e i parUti di 
governo — disposto ad o f f r ^ 
gli sostegno e solidarietà. Erm. 
peraltro, ben difficile difennV 
re un discorso nello stesse 
tempo squallido e irresponsa
bile. 

Non ima parola è stata det
ta da Morlino — e la gravità 
del fatto sarà sottolineata con 
forza nella replica dalla com
pagna Giglia Tedesco, vice 
presidente del gruppo comu
nista — per riferire su d à 
che sta accadendo al palaa-

G. F. Mennelli 
(Segue in ultima) 
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